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REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

FORNITURA TRIENNALE DI MATERIALE  DI  CONSUMO  PER  DIALISI CON USO GRATUITO DELLE RELATIVE ATTREZZATURE (RENI ARTIFICIALI) DA DESTINARE ALL’U.O. CENTRO TRAPIANTI DI RENE <<LEONARDO SCIASCIA>>.
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ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Forma oggetto del presente appalto la fornitura triennale a favore dell’Azienda Ospedaliera “Civico e Benfratelli - G. Di Cristina - M. Ascoli” di Palermo di “materiale di consumo per dialisi con uso gratuito delle relative attrezzature (reni artificiali)”  destinato all’U.O. Centro Trapianti di Rene <<Leonardo Sciascia>>  dell’Ospedale Civico e Benfratelli  di Palermo”.

Formano, altresì, parte integrante del presente capitolato, sub lettera “A” le schede tecniche indicanti:

·  caratteristiche apparecchiature; 

·  numero previsto annuo di pazienti trattati e materiale di consumo necessario per l’esecuzione completa del trattamento.

 Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione del materiale consumabile con uso gratuito di reni artificiali avente durata triennale dalla data del collaudo delle attrezzature. 

I quantitativi delle prestazioni dialitiche esposti negli allegati al presente CSA hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dell’ U.O. richiedente, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.

ART. 2

SVOLGIMENTO DELLA GARA

La gara sarà celebrata nei locali dell’Ospedale “Civico e Benfratelli”, siti in Palermo, Piazza N. Leotta n. 4, piano 2° - Aula “Multimediale”.

In corso di seduta saranno consentiti interventi, in ordine ai lavori, dei rappresentanti legali delle imprese partecipanti o delle persone debitamente munite di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge, con le seguenti modalità;

a)  la gara sarà esperita l’anno 2007, il giorno ……………….. ​del mese di …………………….., con inizio alle ore 10,00;

b)  nel giorno fissato per la celebrazione della gara, in seduta pubblica, verrà esaminata la completezza e la regolarità della documentazione richiesta.

c)  La documentazione tecnica, verrà inviata all’esame di apposita Commissione Tecnica che, in separata sede, esprimerà il proprio parere sulla conformità dei sistemi proposti a quanto indicato sul CSA;

d)  Le operazioni di gara, in seduta pubblica, rimarranno, pertanto, sospese  fino ad avvenuta comunicazione del parere da parte della  Commissione tecnica.

e)  Infine, esaurito definitivamente l’esame tecnico, verrà data comunicazione, via fax, a tutte le ditte partecipanti, dell’ora e del giorno in cui, il SEGGIO DI GARA dopo aver dato lettura della relazione in cui sono consacrate le determinazioni della Commissione tecnica, procederà alla lettura delle offerte prodotte dalle ditte ammesse e giudicate idonee anche sotto il profilo tecnico, procedendo all’aggiudicazione provvisoria.

f) non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate;

g) si procederà a partiti segreti od a sorteggio nei casi contemplati dal 1° e dal 2° comma dell’art.77 del R.D. 23.05.1924 n.827. In tale ipotesi, per le persone diverse dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti, che presenziano all’apertura dei plichi contenenti le offerte, la procura speciale di cui alla superiore lett. a) del presente punto 7) deve prevedere, altresì, il conferimento dei poteri occorrenti per il miglioramento dell’offerta presentata;

ART .3

DOCUMENTAZIONE

La documentazione da presentare è la seguente:

BUSTA N .1 – deve recare all’esterno la dicitura “CONTIENE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA“; in essa va inserita:

1. l’allegato “B” modello “Dichiarazione rilasciata dai soggetti candidati in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione alla gara” compilato e sottoscritto ai sensi del DPR  445/2000;

2. l’elenco del materiale di consumo offerto e delle attrezzature con cui eseguire i le prestazioni dialitiche oggetto del presente appalto; 

3. l’elenco delle principali forniture inerenti all’oggetto della gara effettuate negli ultimi tre anni con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari ;

4. l’elenco di tutte le Aziende Ospedaliere e A.S.L. presenti sul territorio nazionale alle quali la ditta fornisce il materiale in argomento.

5. n. 1 copia di un documento valido del legale rappresentante;

6. garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base indicato come base d’asta, prestata ai sensi dell’art.75 D.Lgs.163/06, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente;

7.  documentazione comprovante l’avvenuto versamento, inerente alla presente gara, del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 10/01/2007, pubblicato sulla G.U. del 26/01/2007 n.21.

Il versamento  delle contribuzioni pari ad € _________  può essere effettuato con le seguenti modalità alternative:

A) mediante versamento on line collegandosi al portale WEB sistema di riscossione indirizzo http/riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale;

B) mediante versamento sul c/c postale n.73582561 intestato a “AUT. CONTR. PUBB” Via Ripetta, 246 - 00186 ROMA – C.F. n.97163520584, presso qualsiasi Ufficio postale. La causale  del versamento deve riportare esclusivamente: A.R.N.A.S. C.F. n.04326900828 – C.I.G. 

8. Le giustificazioni di cui agli artt. 86 punto 5, e 87 punto 2 del D.lgs.163/2006. Tali giustificazioni dovranno essere supportate da idonea documentazione che ne comprovi la fondatezza;

9. L’impegno di un fideiussore a rilasciare, ai sensi dell’art. 75 punto 8, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs 163/2006;

10. copia del capitolato speciale firmato, dal legale rappresentante, per accettazione, di quanto nello stesso previsto sia in ogni foglio, sia negli spazi dedicati dove figura la voce “ditta obbligata”. 

In caso di raggruppamento di imprese:

· le dichiarazioni amministrative, rese con le stesse modalità di cui al presente bando, dovranno essere presentate da ciascuno dei rappresentanti legali delle imprese raggruppate;

· i legali rappresentanti delle singole imprese riunite dovranno rendere una dichiarazione congiunta dalla quale risulti la volontà di costituire il raggruppamento ed inoltre il R.T.I. dovrà allegare copia del mandato collettivo speciale di conferimento della rappresentanza alla ditta mandataria nelle forme previste dall’art.37, punto 17 del D. Lgs n.163/06;

· i legali rappresentanti delle imprese riunite dovranno presentare singole dichiarazioni, rese con le stesse modalità di cui sopra, attestanti l’impegno prescritto dall’art.37 del D.Lgs.163/06;

· i requisiti relativi alla capacità finanziaria è sufficiente siano posseduti dal raggruppamento nel suo complesso e non dalle singole imprese. 
E’ facoltà della ditta partecipante di allegare eventuali certificazioni relative alle dichiarazioni richieste al superiore punto sub 1).

Nello stesso plico (busta n. 1) dovrà essere inserito il listino in vigore e regolarmente depositato alla Camera di Commercio di competenza e dalla stessa vidimato.

BUSTA N. 2 – deve recare all’esterno la dicitura “CONTIENE DOCUMENTAZIONE TECNICA “; 

Le ditte partecipanti dovranno presentare, pena l’esclusione dalla gara,: 

Relativamente alle attrezzature da fornire in uso gratuito:

a) relazione in lingua italiana, redatta su carta semplice, indicante ogni notizia utile per l'accertamento della corrispondenza tecnica della fornitura offerta a quella richiesta dall'Azienda, preferibilmente rilasciata dal produttore e in ogni caso sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa nelle forme previste dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445.

La relazione dovrà essere accompagnata dalle schede tecniche e dai Depliants illustrativi delle apparecchiature proposte, dai quali possano evincersi, in maniera chiara ed inequivocabile, le caratteristiche tecniche delle apparecchiature medesime ;

Qualora i depliants riportino la descrizione di altre apparecchiature non facenti parte dell’offerta, sui depliants stessi dovranno essere evidenziate le apparecchiature che la ditta intende offrire. I depliants dovranno riportare in maniera chiara il modello e la casa costruttrice del materiale e dell’apparecchiatura offerta oltre il timbro dell'impresa partecipante alla gara;

b) certificazione dei sistemi di qualità e di sicurezza del prodotto e delle attrezzature, ovvero di Qualità Globale dell'Azienda produttrice, previsti dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria e rilasciata da appositi organismi accreditati (UNI-EN-ISO/9001, UNI-EN-ISO/9002).

Nel caso in cui il concorrente sia diretto concessionario dell'impresa                produttrice, potrà essere prodotta la certificazione di qualità relativa alla Casa Madre.

Si precisa che tali certificati dovranno essere tradotti in lingua italiana, se scritti in lingua straniera, e dovranno essere prodotti in bollo solo qualora non siano presentati in originale.

  Dai depliants dovranno risultare in modo chiaro, il modello, la casa produttrice dell’apparecchiatura offerta, oltre il timbro dell’impresa partecipante alla gara, la gamma completa degli esami che l’apparecchiatura proposta è in grado di effettuare.

Per tutti i prodotti è fatto obbligo di indicare e documentare il possesso di certificazione del marchio CE.

Si precisa che relazioni e le dichiarazioni sopra elencate dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante della ditta che abbia sottoscritto l’offerta o da altro amministratore o procuratore che ne abbia facoltà.

Al fine di agevolare i lavori della Commissione tecnica,  ciascun requisito di cui alla scheda tecnica allegata, dovrà essere documentato, indicando il riferimento ( pagina, capitolo, paragrafo o altro) della documentazione tecnica presentata.  

Relativamente ai materiale di consumo occorrente all’espletamento delle prestazioni dialitiche da erogare con le attrezzature da fornire in uso:

1. Schede tecniche dei consumabili offerti;

La ditta dovrà indicare i materiali di consumo necessari per le sedute dialitiche che le attrezzature sono in grado di effettuare sulla base delle tipologie di prestazioni richieste dai lotti per i quali si partecipa, specificando per ogni tipo di seduta:

a) il nome commerciale dei prodotti, il tipo, le confezioni offerte ed i relativi codici;

b) il nome della ditta produttrice;

c) Le condizioni ottimali di conservazione.

La documentazione tecnica deve essere accompagnata da certificazione attestante:

1. Relazione certificante natura e modalità di smaltimento di eventuali rifiuti prodotti, ai fini del D.P.R. n.915/82 e successive modificazioni;

2. Ditta produttrice, stabilimento di produzione, distributore

3. Agente /referente di zona per il servizio assistenza e vendita

4. Dati di sicurezza previsti dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica (D.Lgs.626 del  19.09.1994). 


In ordine all’assistenza tecnica delle apparecchiature, la documentazione tecnica dovrà fornire dati esaurienti relativi all’organizzazione del servizio di assistenza tecnica e manutenzione con riferimento alle  modalità di espletamento delle manutenzioni ordinarie e straordinarie che dovrà in particolare prevedere:

· il servizio d’assistenza deve prevedere interventi a chiamata con tempi di ripristino del sistema che non devono superare, di norma, le 24 ore dalla chiamata;

· deve essere previsto un corso di addestramento alla manutenzione di base, presso le sedi delle Unità Operative aziendali destinatarie del presente appalto per gli  operatori delle stesse;

· devono esistere chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori dell’ARNAS e del personale del servizio di assistenza e le soluzioni che s’intende proporre al fine di consentire la prosecuzione degli esami, qualora la riparazione richieda un tempo superiore alle 24 ore;  

· l’organizzazione dell’assistenza tecnica, le modalità di istruzione al personale utilizzatore, il tipo di collaborazione che è in grado di prestare per l’avviamento delle apparecchiature e durante l’utilizzo dei sistemi

· trasporto ed installazione di pezzi di ricambio, manutenzione preventiva con almeno 2 interventi l’anno e manutenzione di emergenza, aggiornamenti tecnologici delle apparecchiature o nuove versioni dei programmi, corso di formazione per il personale addetto;

· l’impegno a sostituire temporaneamente le attrezzature in caso di fermo tecnico superiore a due giorni.

Sia le relazioni che le dichiarazioni sopra elencate dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante della ditta che abbia sottoscritto l’offerta o da altro amministratore o procuratore che ne abbia facoltà.

Successivamente l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di verificare la veridicità di quanto dichiarato dalla ditta aggiudicataria; in caso negativo anche di una sola di dette dichiarazioni, accertato con qualsiasi mezzo di prova che questa Amministrazione riterrà opportuno adottare, alla ditta sarà annullata l’aggiudicazione.

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive modificazioni, si assicura che i dati forniti dalle ditte partecipanti saranno utilizzati esclusivamente per quanto attiene lo svolgimento della presente gara. 

================================================

Si precisa che l’impresa partecipante può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto ai sensi degli artt.49 e 50 del D.Lgs. n.163/06, previste dai medesimi articoli.

In tal caso, la ditta dovrà allegare la documentazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, ai sensi dei medesimi articoli.

==================================================

BUSTA N. 3: deve recare all’esterno la dicitura: “OFFERTA ECONOMICA LOTTO_____” . Non dovrà essere trasparente, e dovrà contenere, appunto, l’offerta economica e le giustificazioni di cui all’art.86 comma 5 del D.Lgs 163/06. . Dovrà, a pena di esclusione,  essere sigillata con mezzo idoneo a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, e dovrà essere controfirmata sui lembi di chiusura dall’offerente.

In essa dovrà essere racchiusa solo l’offerta economica redatta su carta legale del valore corrente, firmata dal legale rappresentante.

L’offerta, redatta su carta legale e in lingua italiana, deve essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal titolare della ditta o dal rappresentante legale in caso di società.

.

L’offerta dovrà essere formulata, relativamente a ciascun lotto per il quale si partecipa,  specificando sia il ribasso unico percentuale sulla base d’asta sia il prezzo unitario della singola seduta dialitica, , espresso sia in cifre che in lettere, al netto dell’iva della quale va indicata l’aliquota vigente e dovrà, altresì, contenere:

1) descrizione analitica dei singoli prodotti offerti ( produttore e codice comm.le);

2) costo unitario di ciascun  prodotto offerto, escluso IVA, espresso sia in cifre che in lettere;

3) indicazione della marca dei prodotti offerti;

4) costo complessivo del lotto su base triennale  espresso sia in cifre che in lettere, al netto dell’IVA della quale va indicata l’aliquota vigente, e relativo ribasso percentuale rispetto alla base d’asta indicata;

L’offerta, pertanto, dovrà essere formulata in modo che:

· il ribasso percentuale offerto sia calcolato sulla base d’asta annuale individuata, per il singolo lotto  IVA esclusa e triennale IVA esclusa;

· sia individuabile il prezzo offerto per le singole tipologie di prestazioni dialitiche effettuate.

· la somma dei valori economici di cui al punto precedente sia coincidente con l’importo scaturente dall’applicazione del ribasso offerto sulla base d’asta indicata.

=============================================================================================

In caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre ed il ribasso espresso in lettere, o in ogni caso di discordanza che dovesse essere accertata, sarà ritenuto valido il prezzo, comunque, più vantaggioso per la Stazione Appaltante.  

L’importo complessivo offerto per ciascun lotto, iva esclusa, non potrà, comunque, essere uguale o superiore, pena l’automatica esclusione dalla gara, all’importo a base d’asta fissato dalla Stazione Appaltante. 

  ==============================================================================================

Nell’offerta, pertanto, la Ditta dovrà indicare per i prodotti offerti:

1- denominazione del prodotto

2- codice prodotto

3- prezzo unitario netto

4- prezzo a confezione-numero di pezzi a confezione

5- prezzo totale lotto indivisibile annuale e triennale

6- minimo fatturabile per ordine

7- aliquota I.V.A. in vigore

Relativamente all’attrezzatura offerta in uso gratuito la ditta dovrà specificare:

a) - il numero delle attrezzature offerte, 

b) - marca e tipo

c) – codice delle attrezzature

d) - eventuali accessori e codici.

In caso di raggruppamento di imprese l’offerta economica potrà essere formulata ai sensi dell’art. 34 punto 1) lett.D) ai sensi del successivo art.37 punto 8 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163.

In applicazione della circolare dell’Autorità del Garante della Concorrenza e del Mercato saranno ammesse le imprese che operano in fasi differenziate di una stessa filiera. Se,invece,i raggruppamenti temporanei d’impresa sono realizzati tra imprese che producono il medesimo bene o servizio, essi possono integrare una violazione della normativa, a tutela della concorrenza, quando le singole imprese partecipanti avrebbero potuto individualmente partecipare alla gara d’appalto in considerazione della loro dimensione e della loro capacità produttiva disponibile. Le condizioni suesposte dovranno essere suffragate da apposita documentazione.

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali (o da persone munite di poteri di rappresentanza) delle imprese riunite.

Si precisa che nell’offerta economica devono essere indicate le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese.
Non sono ammesse alternative.

Le buste n. 1, n. 2 e n. 3, debitamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, dovranno essere racchiuse in una quarta busta, anch’essa sigillata e siglata sui lembi, che dovrà riportare all’esterno la ragione sociale dell’offerente, l’oggetto della gara e la dicitura: “CONTIENE OFFERTA E DOCUMENTI GARA PER LA FORNITURA TRIENNALE DI MATERIALE PER DIALISI CON USO DI RENI ARTIFICIALI SECONDO QUANTO INDICATO NEGLI ALLEGATI AL PRESENTE CAPITOLATO DESTINATO ALL’U.O. CENTRO TRAPIANTI DI RENE <<LEONARDO SCIASCIA>>  DELL’OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI  DI PALERMO.”

ART. 4

OFFERTE ANOMALE

Il Seggio di gara, qualora dovesse rilevare anomalie in ordine alle offerte procederà ai sensi dell’art. 86,  punto 2, del D. Lgs 163/2006 e s.i.m.. 

ART. 5

ESCLUSIONE DALLA GARA

Si precisa che:
1. saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovano in una delle situazioni previste dall’art.38 del D.Lgs. n.163/06;

2. saranno esclusi dalla gara i plichi pervenuti senza l’osservanza delle prescrizioni di cui al precedente art. 3 del presente capitolato;

3. saranno escluse dalla gara le offerte che non siano formulate con riferimento all’intero lotto;

4. saranno escluse dalla gara le offerte pervenute oltre i termini stabiliti nel bando di gara indipendentemente dal motivo del ritardo.

5. l’omessa o incompleta compilazione delle dichiarazioni richieste con l’allegato modello individuato al precedente art. 3 del presente capitolato, è sanzionata con l’esclusione dalla gara.

6. tutti i documenti da presentare dovranno essere prodotti, a pena di esclusione, in originale o in copia conforme all’originale autenticati nei modi di legge;

7. la mancata corrispondenza dei materiali offerti alle specifiche indicate nel capitolato speciale di appalto, è sanzionata con l’esclusione dalla gara.
8. si farà luogo ad esclusione dalla gara, nel caso in cui uno dei documenti prodotti sia scaduto;

9. si farà luogo all’esclusione qualora la stazione appaltante accerti, nei riguardi di quanto dalla ditta dichiarato ai punti 21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27 della dichiarazione allegata al presente CSA e già richiamata al precedente art. 3, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale fra le ditte partecipanti, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti;

10. Qualora la stazione appaltante, dovesse accertare la violazione degli obblighi di cui ai punti 21, 22, 23, 24 e 25  della dichiarazione allegata al presente CSA e già richiamata al precedente art. 3, applicherà il divieto per un anno di partecipazione alle gare bandite in ambito regionale, giusta Accordo di Programma Quadro “Carlo Alberto dalla Chiesa” stipulato tra il Ministero dell’Interno, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Siciliana

non saranno ammesse:

A) offerte formulate in difformità alle prescrizioni di cui al precedente art. 3. nonché se condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri;

B) le imprese che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla legge 19.03.1990 n.55 e successive modifiche ed integrazioni debbono, tassativamente, astenersi dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste;

C) nel caso di più offerte della stessa impresa pervenute entro il termine previsto, senza espressa specificazione che l’una è sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione.

ARTICOLO 6

AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata, per singolo lotto, con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art.82 comma 1) lettera a) del D.Lgs. 163/06 e cioè a favore del prezzo più basso .

 E’ facoltà di questa Azienda Ospedaliera non addivenire ad alcuna aggiudicazione.

L’aggiudicazione verrà effettuata anche in caso di ammissione di una sola ditta partecipante.

ARTICOLO 7

RICHIESTA CAMPIONATURA

L’azienda aggiudicatrice si riserva, comunque, la facoltà di richiedere n. 2 campioni del prodotto offerto, qualora ciò si rendesse necessario per l’ulteriore  valutazione qualitativa da parte dell’Organo Tecnico esaminatore.

I  campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI  - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”.  La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.

La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare l’identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.

L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. 

Altresì nel pacco contenente la campionatura dovrà essere inserito, in una apposita busta, un elenco dettagliato dei prodotti offerti.

In questo elenco devono essere specificati:

1.numero identificativo del lotto 

2.codice/codici del prodotto offerto

3.nome commerciale del prodotto

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta, confezionamento e sterilità.

Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione:

“CONTIENE CAMPIONI GARA PER LA FORNITURA TRIENNALE DI MATERIALE PER DIALISI CON USO DI RENI ARTIFICIALI SECONDO QUANTO INDICATO NEGLI ALLEGATI AL PRESENTE CAPITOLATO DESTINATO ALL’U.O. CENTRO TRAPIANTI DI RENE <<LEONARDO SCIASCIA>>  DELL’OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI  DI PALERMO.”

Tale plico, sul quale dovrà essere riportata, nel modo più chiaro possibile la ragione sociale dell’offerente, dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo dell’Azienda, entro i termini stabiliti nella nota di richiesta campionatura redatta dall’Area Provveditorato ed Economato.

ART. 8

REVOCA, RISOLUZIONE E RECESSO

L’Azienda si riserva la facoltà di revocare, sospendere od annullare totalmente o parzialmente, in qualsiasi momento, la presente gara e, conseguentemente, di non pervenire ad aggiudicazione della stessa.

Oltre i casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, o revocherà l’aggiudicazione della fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, del D.P.R. 3.6.1998 n. 252.

La stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto o alla revoca dell’aggiudicazione qualora dovesse accertare che la ditta aggiudicataria non dovesse essere in regola con le vigenti norme in materia di obblighi sociali e di sicurezza del lavoro.

La stazione appaltante procederà, altresì, al recesso dal contratto o alla revoca dell’aggiudicazione qualora dovesse accertare che la ditta aggiudicataria non abbia sottoscritto la dichiarazione di cui al punto 26 dell’allegato modello di dichiarazione unito al presente CSA.


Si rappresenta, altresì, che la violazione di quanto richiesto ai punti 21, 22, 23, 24 e 25 della dichiarazione allegata al presente CSA e già richiamata al precedente art. 3 comporta per le imprese il divieto per un anno di partecipare alle gare bandite in ambito regionale.

ART. 9

SVINCOLO DELL’OFFERTA

Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con lettera raccomandata all’indirizzo indicato al sup. punto 1), una volta decorsi 180 giorni dalla data d’esperimento della gara.

ART.10

ADEMPIMENTI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

L’impresa aggiudicataria, entro il termine che sarà all’uopo fissato dall’Amministrazione, decorrente dal ricevimento di apposita nota, dovrà presentare quanto segue:

· cauzione definitiva da prestare nella misura e modalità di cui all’art.113 del D. Lgs. 163/06 costituita con le seguenti modalità:

Ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell’Azienda Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli  attestante il versamento in favore della ”Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli”.

In sostituzione  saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10.06.1982 n.348.
Ove la cauzione definitiva sia resa mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la stessa dovrà contenere esplicita rinuncia ad avvalersi del disposto del 1° comma dell’art.1957 c.c.;

· le certificazioni per le quali sono state presentate le dichiarazioni temporaneamente sostitutive di cui al superiore art. 3 rilasciate in data successiva all’aggiudicazione provvisoria;

Detti documenti dovranno riguardare i soggetti indicati nell’allegato 5 al D.Lgs. 08.08.1994 n.490 recante disposizioni attuative della legge 17.01.1994 n.47 in materia di comunicazioni e certificazioni previste dalla normativa antimafia.

· MOD. GAP debitamente compilato e sottoscritto nella parte di competenza dell’impresa, nei casi previsti dalla legge.

In caso di imprese riunite il mod. GAP dovrà essere prestato da tutte le imprese facenti  parte del raggruppamento.

Le singole imprese, facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, dovranno altresì ottemperare alle prescrizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/06.  Qualora l’impresa aggiudicataria non provveda alla presentazione della documentazione come sopra richiesta entro il termine fissato, si disporrà l’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria.

Si farà luogo all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria nel caso in cui l’Amministrazione accerti che l’impresa aggiudicataria non è in possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara e/o per l’assunzione dell’appalto.

Sia nell’ipotesi di revoca che di annullamento l’Ente provvederà ad aggiudicare la gara all’impresa che segue nella graduatoria, rimanendo in danno della prima il maggior onere di spesa.

ART.11

CONDIZIONI DI FORNITURA

I prodotti da fornire, le loro principali caratteristiche tecniche ed i relativi quantitativi presunti espressi su base annuale e rilevati dal consumo storico del precedente esercizio, sono elencati nell’allegato “A” che forma parte integrante del presente Capitolato.

La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente le forniture richieste di volta in volta.

Il materiale deve essere contenuto in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome del produttore ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.

Tutte le etichette devono essere in lingua italiana e a caratteri ben leggibili. Le iscrizioni indicanti la data di preparazione, ed il numero di lotto devono sempre apparire immediatamente decifrabili.

L’impresa aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei prodotti oggetto della fornitura.

L’impresa è altresì tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale.

Qualora i prodotti forniti siano divenuti obsoleti o siano in via di sostituzione sul mercato, da parte dell’aggiudicatario, in corso di fornitura, o qualora esso ponga in commercio prodotti nuovi, analoghi a quelli aggiudicati ma con migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, questa A.O. può richiedere all’aggiudicatario di modificare con i nuovi beni l’oggetto dell’originaria prestazione, fermo restando il prezzo pattuito. Le migliori prestazioni dei prodotti saranno valutate dai sanitari utilizzatori con propria relazione e, verranno forniti in luogo di quelli aggiudicati, senza ulteriori aggravi di costo. 

La ditta aggiudicataria è tenuta, inoltre, ad effettuare eventuale adeguata formazione ed informazione per l’uso dei prodotti aggiudicati, senza ulteriori oneri di spesa.

ART. 12

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA OGGETTO DELL’APPALTO

I sistemi dialitici, per rispondere pienamente all’esigenza dell’ U.O. richiedente dovranno comprendere:

1. Fornitura delle apparecchiature descritte negli allegati al presente capitolato che dovranno essere corredate di tutti gli accessori necessari al loro buon funzionamento, 

2. Fornitura del materiale di consumo, occorrente all’effettuazione delle varie tipologie di prestazioni dialitiche, nelle quantità presunte richieste;

3. Servizio di assistenza comprendente:

· Trasporto ed installazione delle apparecchiature (escluse opere edili, elettriche  ed   idrauliche);

· chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori dell’ARNAS e del personale del servizio di assistenza;

· modalità di espletamento della manutenzione ordinaria e straordinaria, feriale e festiva che dovrà in particolare prevedere: interventi a chiamata, senza alcun limite, con tempi di ripristino del sistema, che non devono superare le 24 ore dalla chiamata,  

· saranno comunque a carico della ditta le forniture di materiale di consumo imputabile a documentabile malfunzionamento delle apparecchiature, nonché quelli relativi al collaudo ed alla messa a punto delle attrezzature in occasione di ogni intervento manutentivo.

· Ove necessario, sostituzione a spese della ditta fornitrice, delle parti rotte o guaste e se ciò non fosse sufficiente, ritirare l’intero sistema e sostituirlo con altro nuovo;

· l’impegno a sostituire il bene o singole sue componenti nel caso in cui non sia possibile ripararlo;

· Aggiornamenti per nuove versioni degli strumenti e/o dei relativi programmi. La ditta dovrà garantire, senza ulteriore aggravio di spesa, l’aggiornamento tecnologico a fronte di tutte le modifiche migliorative hardware e software che dovessero avvenire successivamente alla fornitura.

·  deve essere previsto un corso di addestramento alla manutenzione di base presso la sede dell’U.O. richiedente, per gli operatori dell’ARNAS.

 In ogni caso le apparecchiature offerte devono essere di ultima generazione e nuove di fabbrica e non ricondizionate. 

ART.13

FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI DIALITICI


A decorrere dalla data del verbale di collaudo, l’impresa deve garantire il perfetto funzionamento dei reni artificiali per tutta la durata del contratto prevista in trentasei mesi.


La ditta s’ impegna a rispondere degli eventuali danni a cose e/o persone derivanti dall’utilizzo dei prodotti forniti e delle apparecchiature concesse in uso e causati da difetti o imperfezioni dei medesimi beni.

ART.14

CONSEGNA DELLE APPARECCHIATURE


La consegna dei reni artificiali oggetto della presente gara dovrà essere effettuata a carico della ditta aggiudicataria presso:

· l’U.O. Centro Trapianti di Rene <<Leonardo Sciascia>>  del presidio Civico e Benfratelli entro e non oltre 60 giorni di calendario dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax;

· il domicilio del paziente utilizzatore, entro la giornata dialitica indicata dall’U.O. Centro Trapianti di Rene <<Leonardo Sciascia>>  del presidio Civico e Benfratelli. 

Durante le operazioni di trasporto, di consegna e di messa in opera dei sistemi, nonché durante il periodo in cui questi rimangono installati nei locali dell’Azienda Ospedaliera e/o il domicilio del paziente, la ditta aggiudicataria assume l’obbligo di sollevare l’Amministrazione da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e di danni subiti dalle apparecchiature non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di quest’ultima.

L’Impresa inoltre garantisce l’amministrazione contro i danni procurati ai locali e a terzi dalle apparecchiature fornite o di fatto dai suoi incaricati per fatti non imputabili a dolo o a colpa grave della stazione appaltante.

Le apparecchiature consegnate dovranno essere conformi a tutta la normativa vigente in materia di sicurezza degli apparecchi elettromedicali, con preciso riferimento alle norme generali CEI e a quant’altro inerente e materialmente non menzionato.

La Ditta aggiudicataria dovrà stipulare una polizza RCT/RCO presso una primaria Compagnia di Assicurazione, di gradimento della Committente, nella quale venga esplicitamente indicato che la stazione appaltante debba essere considerata “ TERZI” a tutti gli effetti, che copra :

· tutti i rischi di danno per incendio, scoppio o altri  eventi calamitosi con un massimale pari al valore di ricostruzione a nuovo calcolato sulla base delle tabelle dei prezzi ufficiali dell’ordine degli ingegneri e degli architetti in vigore all’epoca del sinistro;

· I rischi R.C.T. compresi quelli eventuali derivanti da danno ai pazienti per malfunzionamento delle attrezzature, non imputabili alla stazione appaltante, con un massimale non inferiore a €. 5.000.000/00 per singolo evento

Detti  massimali vanno aggiornati di anno in anno in base agli indici ISTAT  relativi al costo  della vita.

Copia delle polizze dovrà essere consegnata all'Azienda Civico entro la data di inizio del servizio.

L'Azienda Civico è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicatrice, durante l'esecuzione del servizio, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo dell'appalto.

La ditta aggiudicataria, inoltre, dovrà farsi carico della copertura assicurativa delle apparecchiature consegnate contro rischi di incendio, furto etc. 

Al termine del ciclo di prestazioni dialitiche al domicilio del paziente, su comunicazione dell’U.O. competente, la ditta aggiudicataria provvederà al ritiro dell’attrezzature, a proprie spese, mezzi e rischio.

ARTICOLO N. 15

VALIDITA’ PRODOTTI

La ditta offerente dovrà impegnarsi, con dichiarazione autentica resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, a fornire prodotti con almeno 2/3 di vita residua dalla data di produzione riportata nel lotto di preparazione.

In caso di prodotti immagazzinati e prossimi alla scadenza, non utilizzati, la Direzione di Farmacia può contrattare con la Ditta aggiudicataria il loro ritiro e sostituzione con  nuovi prodotti.

ART.16

COLLAUDO DELLE APPARECCHIATURE


Le operazioni di collaudo delle attrezzature dovranno essere eseguite dalla ditta aggiudicataria, a suo totale rischio e spesa, e dovranno essere ultimate, a perfetta regola d’arte, entro trenta giorni lavorativi dalla data di consegna delle attrezzature, salvo imprevedibili e documentate circostanze di forza maggiore.


Nell’ipotesi in cui le operazioni di collaudo non avvengano entro il quarantesimo giorno dalla data di consegna delle attrezzature, il ritardo equivarrà a mancata consegna.  


Il collaudo dovrà risultare da apposito verbale in contraddittorio fra la ditta fornitrice ed i responsabili tecnico-sanitari designati dall’Amministrazione dell’Azienda Ospedaliera.


Saranno eseguite prove pratiche, verifiche ed ogni altra operazione al fine di accertare la perfetta funzionalità dell’apparecchiatura risultante conforme alle condizioni contrattuali ed alla buona regola d’arte. La ditta dovrà fornire, a proprie spese, tutto quanto eventualmente necessario (consumabili ecc.) al collaudo delle apparecchiature consegnate, previo contatto con il Direttore dell’U.O. già citata.


Qualora l’esito del collaudo dovesse risultare negativo, alla ditta aggiudicataria incombe l’onere di provvedere alla sostituzione dell’apparecchiatura entro il termine di 15 giorni lavorativi, decorsi infruttuosamente i quali, l’amministrazione provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione, al conseguente incameramento del deposito cauzionale definitivo fino a concorrenza del danno subito, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno non coperto da deposito cauzionale.


Il regolare collaudo, la certificazione di regolare esecuzione e l’accettazione con presa in carico, non esonerano il fornitore da responsabilità per difetto o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo, per tutta la durata della garanzia che decorrerà dal giorno successivo da quello di collaudo se positivo.

ART. 17

AGGIORNAMENTO TECNICO

La ditta aggiudicataria, qualora ponga in commercio durante il periodo di fornitura nuovi materiali di consumo o nuove apparecchiature, analoghe a quelle oggetto della presente gara che presentino migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, dovrà obbligatoriamente proporre all’ente di sostituire i prodotti nuovi in luogo di quelli aggiudicati, ferme restando le condizioni stabilite nella gara senza che i prezzi abbiano a subire variazioni in aumento. 

ART.18

DISPONIBILITÀ DELLE APPARECCHIATURE

La disponibilità delle apparecchiature dovrà essere assicurata, anche oltre il periodo di validità del rapporto contrattuale, e comunque per un periodo massimo di sei mesi, senza aggravio di costi. Durante tale periodo rimarranno a carico della  ditta fornitrice tutti gli obblighi originari.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, previo nulla-osta scritto da parte dell’U.O. utilizzatrice dei sistemi dialitici, allo spirare del termine triennale ad eccezione di quanto statuito al comma precedente, al ritiro delle attrezzature, a proprie spese, mezzi e rischio, senza alcuna comunicazione preventiva della stazione appaltante. Eventuali prestazioni di fatto che dovessero conseguire al mancato ritiro delle attrezzature non potranno essere invocate ai sensi dell’art. 2041 del c.c.

ART. 19

ORDINI E CONSEGNE

1.
La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne del materiale entro e non oltre il termine di giorni dieci naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.;

2. Le consegne dovranno essere effettuate:
· presso il Servizio di Farmacia del P.O. Civico, per il materiale destinato al servizio intra-ospedaliero;

- il domicilio  del paziente che sarà, di volta in volta, individuato dall'Unità Operativa competente con la richiesta di approvvigionamento. 

3.   Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4.
La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5.
I materiali forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.

6.
I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

7.
All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ART. 20

CONTROLLO

Il controllo della merce viene effettuato dal Direttore della Farmacia dell’Azienda o da suoi delegati.

L’amministrazione accetta la merce salvo verifica.

La firma, all’atto di ricevimento della merce, deve indicare solo una corrispondenza dei colli inviati.

Data l’impossibilità di periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare le eventuali contestazioni sulle quantità e sulla qualità e confezionamento in genere anche a ragionevole distanza di tempo  dalla consegna, quando cioè aprendo i colli ne sarà possibile il controllo oppure, limitatamente alla qualità, anche quando il difetto si appalesi al momento dell’uso. La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso il magazzino del Servizio di Farmacia

 
L’A. O.  e per essa l’Ufficio di Farmacia ha facoltà di contestare e di rifiutare la merce riconosciuta difettosa o non rispondente in tutto o in parte ai requisiti e alle caratteristiche previste; inoltre sarà cura del Ufficio di Farmacia segnalare oltre che alla Ditta fornitrice anche al Ministero della Sanità eventuali difformità evidenziate nel corso dell’uso del prodotto.

In caso di mancata corrispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e sostituirla nel termine di 10 giorni. Ugualmente la ditta fornitrice dovrà procedere ove le contestazioni insorgessero all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

ART. 21

INADEMPIENZE / PENALITA’


In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura, l’Amministrazione applicherà le seguenti penalità:

Consegna dei reni artificiali: Qualora la ditta non provveda a consegnare le apparecchiature entro il termine previsto (60 giorni), fino a 30 giorni verrà addebitato un importo di 500,00 euro per ogni giorno lavorativo di ritardo, fino a un importo massimo del 10% del valore del contratto. Trascorsi 30 giorni, l’ARNAS potrà risolvere il contratto o addebitare, oltre alla penale, i costi sostenuti per completare l’installazione presso altro fornitore. L’amministrazione, inoltre, potrà aggiudicare la fornitura alla seconda ditta aggiudicataria.

Consegna del materiale di consumo:
1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto (dieci giorni), l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

per ordini fino a Euro 516,45                                                    0,50% ;

per ordini superiori a Euro 516,46 e fino a Euro 5.164,56        1%;

per ordini superiori a Euro 5.164,57                                         2%;

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
  Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.
Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto,  il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6.  Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del decimo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta; 

D) la risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).  

Su ogni documento di trasporto devono essere indicati tutti i riferimenti presenti in fattura (numero del lotto, data di preparazione e scadenza del prodotto inviato, numero e data dell’ordine a cui si riferisce la spedizione ecc…).

ART. 22

PREZZI


I prezzi saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso  il costo del trasporto, dell’imballaggio ( che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce  da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’ IVA.

ART.23

RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ

L’Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda ospedaliera che fin d’ora di intende sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità.

Nel merito le parti danno atto che l’esecuzione del contratto si intende subordinata all’osservanza delle disposizioni di cui al Decr. Legisl. N. 626/94 e sue modificazioni che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del  contratto medesimo.

ART. 24

MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura. Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.

Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti l’emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.
Il pagamento della fornitura sarà effettuato con mandato bancario a 90 (novanta) giorni data ricevimento fattura.

L’aggiudicatario ha facoltà di cedere il credito vantato nei confronti della Stazione Appaltante, nei limiti del valore delle prestazioni già eseguite, dandone preventiva comunicazione al debitore ceduto.

Pertanto, il relativo contratto di cessione, rogato nelle forme di cui all’art. 117 del D. Lgs 163/06, deve espressamente contenere la preventiva accettazione del cessionario delle condizioni esposte nel presente articolo e dovrà, altresì, essere allegato in copia, alla richiesta di pagamento degli interessi moratori eventualmente avanzata dal cessionario stesso.

Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli  esiti di affidamento imputabili a colpe della Ditta, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini.

Tutte le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al conduttore.
ART. 25

CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dall' affidamento del servizio e per un eventuale risarcimento danni, nonché a rimborso delle spese che l'Azienda Ospedaliera dovesse eventualmente sostenere durante la gestione dell'appalto, per fatti addebitabili alla ditta aggiudicataria a causa di inadempimenti o cattiva esecuzione del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà prestare cauzione definitiva nella misura e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06 costituita da ricevuta rilasciata dal Tesoriere dell’Azienda Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli, mediante garanzia fideiussoria o polizza assicurativa, con le rinunce ivi previste, in favore della ”Azienda di rilievo nazionale e di alta specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli”.
Saranno accettate fideiussioni bancarie o polizze assicurative rilasciate dagli Istituti di Credito o Società di cui alla legge 10.06.1982 n.348.
La cauzione definitiva, resterà vincolata fino a quando, eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che fossero eventualmente insorte tra le parti.

ART. 26

SPESE A CARICO DELLE DITTE AGGIUDICATARIE


Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio, posa in opera e spese inerenti il collaudo) le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ART.27

CALENDARIO APERTURA BUSTE

 La data dell’apertura dei plichi e delle buste 1) e 2) al fine di verificarne la regolarità verrà, qualora non indicata nel bando di gara, successivamente comunicata a mezzo telefax.                                                                                                                                                                                 

L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e la conseguente aggiudicazione, avverrà con calendario che sarà comunicato alle ditte interessate, dopo che l’apposita commissione tecnica aziendale avrà esaminato la documentazione tecnica ed attribuito i relativi punteggi.                                                                                                                                                                                                                   

Gli atti del procedimento sono depositati presso il Servizio Appalti e Forniture e possono essere presi in visione in orario di servizio, previo appuntamento telefonico al numero 091/6662265.                                                                                                                                                                                                         

ART. 28

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

· per persistenti ritardi nelle consegne;

· per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
· in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

· nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dall’art. 15 del presente capitolato;

· nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a quindici giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’impresa aggiudicataria.

ART. 29

FALLIMENTO, LIQUIDAZIONE - TRASFORMAZIONE,

SCIOGLIMENTO- CESSAZIONE DELL'APPALTATORE
A) fallimento della Ditta Appaltatrice

Il contratto s’intenderà senz'altro risolto nel caso di fallimento della Ditta Appaltatrice. dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni della Committente verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

B) fallimento della Ditta Appaltatrice in presenza di A.T.I.

Il contratto s’intenderà senz'altro risolto nel caso di fallimento dell’Impresa mandataria, dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni della Committente verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

Nel caso di fallimento dell’impresa mandante, si procederà od a ripartizione dei lavori tra le imprese restanti oppure a sostituzione dell’impresa con altra in possesso di analoghi requisiti in capo all’azienda fallita.

C) liquidazione, scioglimento o liquidazione della Ditta Appaltatrice o di cambiamento della ragione sociale

In questo caso la Committente avrà diritto di recedere o di pretendere la continuazione del contratto da parte della ditta in liquidazione, quanto di pretendere la continuazione da parte dell’eventuale nuova ditta che subentrerà, così come la Committente riterrà di decidere, sulla base dei documenti che la nuova Ditta Appaltatrice sarà tenuta a fornire.

Nel caso in cui la Committente opterà di recedere dal contratto incamererà il deposito cauzionale e procederà a nuova gara.

ART. 30

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

E' fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere totalmente o parzialmente a terzi il contratto.

ART. 31

SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 118 del D.LGS 163/06 e s.i.m..

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni o successioni

ART. 32

REVISIONE PREZZI

I prezzi offerti in sede di gara rimarranno fissi ed invariati per il primo anno di durata del contratto (cfr. art 22).

La revisione dei prezzi sarà operata con le modalità di cui all’art. 115 del D.Lgs 163/06.

ART. 33

STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE ACCESSORIE

La stazione appaltante procederà agli ulteriori adempimenti nei tempi e con le modalità previste dagli artt. 11 e 12 del D. Lgs 163/06

ART.34

FORO COMPETENTE

In caso di controversie legali legate all’espletamento del servizio, è territorialmente competente il Foro di Palermo.

ART. 35

PRIVACY O RISERVATEZZA

Si precisa che tutti i dati forniti dalle Ditte saranno trattati nel rispetto della legge 675/96 e dei relativi obblighi di riservatezza.

Tali dati potranno essere trattati per finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto contrattuale.

Ai sensi dell’art. 12 della legge 675/96 il trattamento dei dati suddetti, in quanto raccolti e detenuti per le sole finalità suindicate e in virtù di obblighi di legge, non necessita di consenso.

ART. 36

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 241/90, come modificata dal D.P.R. 445/200, dalla L. 15/2005, dalla L. 80/2005 e dal D.P.R. 184/2006, ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi

L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

· Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4

· Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

ART. 37

ESECUZIONE ANTICIPATA DELLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI

La ditta aggiudicataria si impegna ad eseguire le prestazioni contrattuali discendenti dall’aggiudicazione provvisoria pronunciata dal seggio di gara nelle more che la stessa sottoscriva il contratto di fornitura previsto dagli artt. 11 e 12 del D. Lgs 163/06.

Palermo lì,____________
      

      IL DIRETTORE GENERALE   


  Dott. F.sco LICATA di BAUCINA

  __________________________________    

L’OPERATORE ECONOMICO

Data, timbro e firma del legale rappresentante

_____________________________________

L’OPERATORE ECONOMICO

PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art. 1341, comma 2 c.c. (artt. 1, 3, 5, 24, 28, 33,34, 35, 37)

Data, timbro e firma del legale rappresentante

__________________________________

ALLEGATO “A”

Scheda tecnica

Lotto 1)

Trattamenti  standards eseguibili in Ospedale  da apparecchiature (2+2 di scorta) con le seguenti caratteristiche essenziali:
 Sistema monoago doppia pompa con impostazione diretta dello stroke volume da 20 ml a 60 ml 

 Emodialisi sequenziale;

 Possibilità di effettuare trattamenti di HDF/HF on line con infusione non inferiore a 25 l/h.: sistema infusionale con tripla filtrazione di cui l’ultima con linea di infusione sterile monouso dotata di filtro antibatterico

 Possibilità di passare da HDF a HF o vice versa all’interno dello stesso trattamento per l’esecuzione delle terapie SCT. (Sequential convective therapies)

 Controllo e predeterminazione del calo ponderale del paziente con programmabilità dei parametri

 Flusso sangue variabile almeno fino a 500 ml/min

 Totalizzatore conteggio sangue trattato e volume soluzioni infuse

 Sistema di rilevamento bolle d’aria ad ultrasuoni

 Pompa eparina con velocità selezionabile da 0,1 a 9,9 ml/h

 Flusso bagno dialisi variabile fino ad almeno 700 ml/min

 Circuito idraulico in single-pass senza possibilità di ricircolo del liquido di dialisi;

 UF massima almeno fino ad almeno 3 kg/h 

 Interconnessione logica tra le pompe: sangue, infusione, UF

 Cicli automatici di lavaggio e disinfezione termica/ chimica

 Moduli per il controllo e la monitorizzazione della PA e della F.C. del paziente

 Sensore non invasivo della volemia e della dose dialitica (Kt/V)

Caratteristiche del modulo integrato ad osmosi inversa:
 L’acqua prodotta dall’osmosi deve rispettare le linee-guida nazionali italiane.

 L’osmosi dovrà garantire le seguenti caratteristiche:

 Rimozione dei sali disciolti > al 95%

 Rimozione batteri e pirogeni > al 99%

 La filtrazione sarà composta da un filtro da 10”, 25 microns inserito all’interno d’un porta-filtro opaco per prevenire la formazione di alghe.

 Il processo d’addolcimento sarà garantito da un gruppo cabinato contenente due addolcitori in serie (duplex): di dimensione ridotta, a rigenerazione volumetrica rapida, con basso consumo di sale e funzionante senza corrente elettrica.

 Declorazione e microfiltrazione: prevedere l’utilizzo d’un filtro da 10” misto carbone con una filtrazione di 0,5 micron. Anche in questo caso, il filtro sarà inserito in un contenitore opaco.

 Dissalazione: l’apparecchiatura sarà del tipo ad osmosi inversa, con membrana in poliammide modificata avvolta a spirale, e dotata di un serbatoio di disconnessione all’ingresso dell’acqua d’acquedotto.

 Strumentazione di controllo e quadro elettrico

 L’osmosi comprenderà un display indicante:

 la conduttività dell’acqua d’acquedotto

 la conduttività dell’acqua osmotizzata 

 il rendimento della membrana

 la temperatura dell’acqua osmotizzata

 Le funzioni dell’osmosi includeranno: l’avvio, il risciacquo automatico durante il periodo di fermo macchina, la disinfezione chimica, la pulizia chimica della membrana, il tempo trascorso dall’ultimo ciclo di disinfezione/pulizia della membrana, le ore di funzionamento, e l’avviso di manutenzione richiesta. Inoltre dovranno essere previsti degli allarmi, luminosi ed acustici, che rileveranno almeno: tre soglie di conduttività dell’acqua (pre-allarme, allarme e blocco d’erogazione dell’acqua al monitor per dialisi), il basso flusso dell’acqua in ingresso all’osmosi, e l’insufficiente rigetto della membrana.

 Disinfezione chimica

 L’osmosi deve prevedere la disinfezione chimica automatica (senza nessuna manovra di diluizione del disinfettante da parte dell’operatore). E’ ritenuto come elemento preferenziale la possibilità di disinfettare contemporaneamente l’osmosi e il monitor per dialisi.

 La rumorosità, l’ingombro e il peso dell’osmosi dovranno essere i più contenuti possibili. 

L’osmosi dovrà rispettare le normative CEI 62.5 e CEI 62.19 e quelle della compatibilità elettromagnetica

Il sistema deve essere dotato del materiale di consumo necessario per l’esecuzione completa del trattamento:

-Linee arteriose e venose in materiale biocompatibile .sterilizzate preferibilmente non ad ossido di etilene

-cartuccia di bicarbonato in polvere

-sacca di soluzione concentrata acida sterile con raccordi di adeguamento

-filtri con membrana sintetica biocompatibile a spessore e superfice variabile, sterilizzati a raggi gamma o           vapore

-coppia di aghi fistola di varia misura 

-dose di disinfettante/disincrostante

-eventuali altri materiali di consumo necessari per il funzionamento dell’apparecchiatura.

FABBISGNO ANNUALE PREVISTO N. 1.000 TRATTAMENTI 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE €. 70.000,00

IMPORTO A BASE D’ASTA TRIENNALE €. 210.000,00

Lotto 2)

Trattamenti standard eseguibili da apparecchiature(3+2 di scorta)con  caratteristiche sovrapponibili al precedente Lotto al domicilio dei pazienti.

FABBISGNO ANNUALE PREVISTO N. 800 TRATTAMENTI 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE €. 60.000,00

IMPORTO A BASE D’ASTA TRIENNALE €. 180.000,00

Lotto 3)
Trattamenti di tipo “specialistico” eseguibili con apparecchiatura (2+1 di scorta) in grado di effettuare i sottoelencati  trattamenti  in pazienti pediatrici ed adulti 

Filtrazione a cascata per rimozione anticorpi 

Filtrazione  per gravi stati ipercolesterolemici

Flusso sangue 0 – 400 ml./min.

Flusso ultrafiltrazione 0 – 12 l/h

Flusso di sostituzione 0 – 12 l/h

Flusso dializato 0 – 10 l/h

Flusso anticoagulante 0 – 10 ml/h

Dotata di:

a) sistema – bilancia per collegare contemporaneamente otto sacche da cinque litri per un totale di 40 litri di liquidi;

b) n° quattro pompe per effettuare contemporaneamente la pre e post diluizione;

c) di sistema per la correzione automatica del volume di scambio in prediluizione;

e) di sistema automatizzato spurgo aria dal circuito che non preveda manovre invasive dall’esterno ne utilizzo di materiale supplementare;

f) sistema per effettuare trattamenti anche con ago singolo; 

g) video a colori con indicazioni grafiche e scritte in italiano; 

h)allarmi sonori, grafici e scritti in italiano, con possibilità di ridurre automaticamente il flusso del sangue per ogni allarme;

i) dispositivi di monitoraggio di tutte le pressioni relative al trattamento in corso;

l) comandi e dispositivi per la gestione dei trattamenti posizionati esclusivamente sulla parte frontale della macchina;

m) indicazioni grafiche per variazioni pressorie e peso paziente;

n)archivio trattamento farmacologico con calcolo automatico del bilanciamento fluidi;

n) archivio con indicazione della data e dell’orario per conoscere durante e dopo il trattamento tutte le operazioni effettuate dalla macchina compreso la lista degli allarmi.

o) sistema anticoagulante a siringa e riscaldatore on line con flusso max 8 l/sec.;

p)sistema di alloggiamento del set nelle pompe facilitato a scatto con apertura e chiusura rapida senza girare il rotore;

q)sistema autopriming;

r)sistema memoria per registrare e visualizzare in qualsiasi momento le variazioni del trattamento compreso l’attivazione degli allarmi;

s)porta per collegamento computer;

t)di carrello su ruote;

· dotate di Kit  composti da set di linee preassemblate, filtri  appropriati alla tipologia dei trattamenti e tutti gli altri materiali necessari per l’esecuzione dei trattamenti stessi.

FABBISGNO ANNUALE PREVISTO N. 100 TRATTAMENTI 

IMPORTO A BASE D’ASTA ANNUALE €. 30.000,00

IMPORTO A BASE D’ASTA TRIENNALE €. 90.000,00

ALLEGATO   “b”                                                                                                   

MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAI SOGGETTI

CANDIDATI IN ORDINE AL POSSESSO DEI REQUISITI DI

PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Il sottoscritto ____________________________________________________                                    

nato a __________________________________ il_______________________            

nella qualità di ____________________________________________________

e quindi legale rappresentante della ditta ________________________________________________________________                              

con sede legale in __________________________________________________ 

Via ___________________________________________________ n. ______ Tel.____________________________Fax______________________________                                   

e sede amministrativa in _____________________________________________                                 

Via ___________________________________________________ n. ______ Tel.____________________________Fax______________________________

Codice fiscale _______________________________ Partita IVA ______________________________                                                                                                                                            

sotto la sua personale responsabilità ed edotto dalle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000                                                                                                                                                                                     

DICHIARA

1. che il soggetto abilitato a sottoscrivere l’offerta della presente gara in nome e per conto della ditta istante è il signor_____________________________                     nato a  __________________________________ il  ______________________                                nella sua qualità di  ________________________________________________                               

2. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza o di                          sospensione indicate nell’allegato 1 del decreto legislativo 8 agosto 1994 n. 490 e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti della società sopraindicata e dei propri familiari conviventi;                                                      

3. che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di sospensione o cessazione della attività commerciale , di concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente a termini di legge, ne’ vi e’ in corso, a carico di essa un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;                                          

4. di non aver riportato condanna con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari;   

5. di non avere procedimenti pendenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 31.05.1965 n. 575;                                   

6. di non aver riportato condanna per alcuno dei delitti richiamati dall’articolo 32quater c.p. alla quale consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;                                                                                      

7. di non avere violato il divieto di intestazione fiduciara di cui all’art. 17 della legge 19.03.1990 n. 55

8. di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate dalle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio;

9. che la ditta non e’ incorsa, nella esecuzione di contratti d’appalto con la pubblica amministrazione, in risoluzioni contrattuali anticipata, disposte dalla stazione appaltante per negligenza, colpa, malafede, inadempienza contrattuale;                                

10. di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente appalto, false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

11.  che la ditta e’ in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori;                                               

12.  che la ditta e’ in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse;                                                                                      

13. che la ditta e’ iscritta alla C.C.I.A.A. di ____________________ Registro delle imprese dal ___________ al  n.____________ per l’esercizio dell’attività oggetto  della presente gara o presso organismi comunitari equiparati /all.XI C D.Lgs 163/06;

14.  le cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi, ove vogliano beneficiare delle disposizioni in loro favore, dovranno a richiesta, produrre, in aggiunta ai documenti sopra elencati, il certificato di iscrizione nell’apposito registro prefettizio o nello schedario generale delle cooperative presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale;

15.  che i soggetti dotati di potere di rappresentanza sono:                                                                                                                                                            

Cognome e nome            Luogo e data di nascita        Residenza Incarico societario                                                                                                     

_______________     __________________      _______________________                                                                                                              

_______________     __________________      _______________________                                                                                        

_______________     __________________     ________________________                                                                                                  

_______________    __________________     ________________________                                                                                                     

_______________   ___________________    ________________________                                                                                                                                                                                                                    

16. che il direttore tecnico dell’impresa e’ il signor__________________________                        

17.  di accettare incondizionatamente le prescrizioni e le condizioni di gara contenute nel capitolato speciale e in tutti gli altri documenti di gara;                                       

18. di aver valutato tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione del prezzo e tutte le condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione della fornitura e di aver considerato il prezzo offerto, nel suo complesso, congruo e remunerativo e tali quindi da consentire la propria offerta, nonché di aver preso conoscenza dell’ubicazione dei luoghi presso cui saranno effettuate le consegne;                     

19. che la ditta o la società è in possesso:

a) della necessaria capacità economica e finanziaria e si impegna, in caso di aggiudicazione, ovvero in qualunque altro caso ritenuto opportuno dall’Amministrazione aggiudicatrice, a comprovare tale capacità nel modo previsto dall’art. 41 lett. c)  del D.Lgs.163/06. Si precisa che la cifra d’affari globale, di cui al citato art. 41, non deve risultare nel triennio, inferiore all’80% dell’importo indicato a base d’asta.

Qualora per giustificato motivo l’impresa non sia in grado di presentare la documentazione richiesta, essa è ammessa a comprovare la propria capacità prestando fidejussione bancaria o polizza assicurativa pari all’importo della fornitura relativa alle voci di cui la ditta risulterà eventualmente aggiudicataria, rilasciata da un’Agenzia autorizzata;  

b) che la ditta o la società è in possesso della necessaria capacità tecnica (art. 42 D.Lgs. 163/06. La dimostrazione del possesso di tale capacità deve essere fornita producendo un elenco indicante i principali servizi o le principali forniture prestate negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici e privati,dei servizi o forniture stessi; In caso di aggiudicazione, s’impegna a produrre la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara;  

 Qualora per giustificato motivo l’impresa non sia in grado di presentare la documentazione richiesta, essa è ammessa a comprovare la propria capacità ai sensi del punto 1 lett. C) dell’art. 42 D.Lgs. 163/06;  

20. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della L. 12.03.99, n. 68. 

21. che alla presente gara non partecipano imprese controllate o collegate ex art. 2359 c.c. ed art. 4, comma 5, D.L.vo 19 dicembre 1991 n. 406 e che l’impresa non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;                                           

22. che non subappalterà lavorazioni e/o forniture di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati;

23. che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza;
24. l’ impegno a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza;

25. che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza;

26. che in caso di aggiudicazione di appalti o subappalti, l’impresa unitamente alle eventuali imprese con la quale possono instaurarsi rapporti derivati si obbliga – pena il recesso dal contratto – a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in locali preposti alla produzione o commercializzazione etc);

27. che l’impresa è in regola con le vigenti disposizioni in materia di obblighi sociali e di sicurezza sul lavoro; 

  In caso di raggruppamento di imprese, 

A) nel caso in cui l’offerta venga presentata ai sensi dell’art. 34 - punto 1 lett. D) -, il R.T.I. dovrà allegare copia del mandato collettivo speciale di conferimento della rappresentanza alla ditta mandataria nelle forme previste dall’art. 37 punto 17 del D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163;

B) nel caso, invece, in cui l’offerta dovesse essere presentata ai sensi dell’art. 37 -punto 8 - del D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163, questa ultima dovrà essere sottoscritta da tutti i rappresentati legali degli operatori economici che costituiranno il Raggruppamento temporaneo e dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato nell’offerta, e qualificato come mandatario, il quale successivamente stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.

Letto, confermato e sottoscritto                                                                              

(Luogo e data _____________________)                                                                          

più fotocopia documento d’identità                                                                            

Firma                                  

                                                     _________________________________                        

N.B. - I dati saranno trattati nel rispetto della Legge 675/96.

�                           
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